
	
Il Presidente 
 

 

Cari amici ed amiche delle Acli,  

l'invito e l'augurio che rivolgo a ciascuno di voi e di noi è di 

essere artefici di una nuova stagione in cui riscoprire i valori 

fondamentali sui quali si posano le fondamenta della nostra 

civiltà. Auguro a ciascuno di noi di trovare dentro di sé la 

forza e il coraggio per testimoniare con il proprio lavoro, con 

la propria etica, con le proprie azioni e se necessario anche 

con la partecipazione diretta alla vita politica attiva, i valori 

per cui ci si batte e in cui si crede.  

Per questo vi invito anche a guardare con occhi diversi dal 

passato Forza Italia, perché ci stiamo rinnovando ed aprendo 

alla società civile, a quella che io chiamo l’altra Italia. L’Italia 

che lavora e che produce, l’Italia che, come noi, crede che 

l’impegno, lo studio, il lavoro, la competenza, la serietà, la 

professionalità, siano alla base della nostra società.  

Noi di Forza Italia siamo i soli convinti portatori della visione 

liberale, democratica, cristiana e garantista della Civiltà 
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Occidentale e dei suoi principi. Noi crediamo che la libertà sia 

il principio sul quale si fonda la convivenza fra gli esseri 

umani. Crediamo che la Persona con i suoi diritti, prima di 

tutto la libertà e la dignità, venga prima dello Stato e che 

quindi lo Stato non abbia il potere di diminuirli o revocarli, ma 

al contrario il compito di garantirli e tutelarli in tutte le loro 

forme: le libertà civili, le libertà religiose, le libertà politiche e 

le libertà economiche.  

Il nostro primo compito è quindi quello di difendere i cittadini 

dall’oppressione fiscale, dall’oppressione burocratica, 

dall’oppressione giudiziaria. Nei nostri anni di governo 

abbiamo sempre operato in questa direzione, con 36 grandi 

riforme di sistema che hanno cercato di trasformare il nostro 

Stato da ostile ad amico dei cittadini, di migliorare la vita dei 

cittadini, di liberare le migliori energie del Paese, senza 

lasciare indietro nessuno.  

Su questi temi, credo possiamo dialogare in modo costruttivo 

ed anche trovare significativi punti di convergenza.  

Grazie a tutti Voi, lavoratori cristiani delle Acli, per lo 

straordinario contributo che da oltre 70 anni state dando al 

progresso della nostra società. La Vostra realtà non soltanto è 

un’espressione essenziale della presenza cristiana nel mondo 
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del lavoro, ma è un luogo di proposta, di elaborazione, di 

crescita civile importantissimo per la nostra Nazione.  

Auguro a tutti voi di poter realizzare i progetti ed i sogni che 

avete nella mente e nel cuore per voi e per i vostri cari.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Arcore, 13 settembre 2019 

 


